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Sarà allestito presso la Parrocchia San Sisto II° e svilupperà ogni mese un calendario di
visite mediche specialistiche gratuite Il fatto - False dichiarazioni per il sussidio, 35enne

paganese e donna di 40 anni sarnese a processo con l' accusa di truffa allo Stato

Apre lunedì a Pagani l' ambulatorio medico- sociale
"Giuseppe Moscati"

Pagani e Sarno: alla sbarra due furbetti del reddito

Sarà  inaugurato  il  prossimo  lunedì  alle  ore
19.30  a  Pagani,  in  via  Cesarano,184  l'
ambulatorio  medico  sociale  "Giuseppe
Moscati".  A  promuovere  l'  iniziativa  le
associazioni  Papa  Charlie,  Tutti  a  Bordo  e
Medicina  Itinerante  nell'  ambito  del  progetto
Pronto  Intervento  Sociale  id  158  finanziato
dalla Regione Campania con risorse statali del
Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali.
L' ambulatorio vede una attività di partnership
con  l'  Emporio  Solidale  della  Parrocchia  San
Sisto II, l' associazione Padre Franco Sciuglizzo
Missionario Redendorista e Aqma Italia SPA. L'
ambulatorio,  intitolato  al  medico  Giuseppe
Moscati,  sarà  allestito  presso  la  Parrocchia
San  Sisto  II°,  sita  nel  centro  cittadino  di
Pagani.  Con  cadenza  mensile  la  ringoiatria,
oculistica,  ganni,  Lello  De  Prisco,  Don
struttura  svilupperà  un  ca-  pneumologia  e
ginecologia,  Giuseppe  Pironti,  parroco  grazie
alla  disponibilità  di  lendario  di  visite  mediche
della  San  Sisto  II°  insieme  ai  specialistiche
gratuite  per  oltre  dieci  medici  specialistici
volontari  delle associazioni  sostenere il  diritto
alla  salute  del  territorio  che  hanno  adePapa
Charlie,  Tutti  a  Bordo  e  di  chi  vive  una
situazione  di  rito  all'  iniziativa.  Per
prenoMedicina  Itinerante,  Padre  tare  è
necessario  chiamare  disagio  economico  e
sociale.  Franco  Sciuglizzo  Missionario  Già  a
partire  dal  mese  di  giudal  lunedì  al  venerdì
dalle 10 Redendorista e Aqma Italia. gno sarà

possibile prenotarsi  alle al  12 numero Pagani.
Due  rinvii  a  giudizio  per  truffa  allo  Stato  per
aver  indebitamente  percepito  il  reddito  di
cittadinanza  senza  averne  i  requisiti.  Nel
primo  caso,  un  uomo  avrebbe  reso
dichiarazioni  false  per  ottenere  il  reddito  di
cittadinanza,  finisce  a  processo  con  l'  accusa
di  truffa  allo  Stato  un  35enne  di  Pagani.  E'
atteso  a  settembre  dal  giudice  monocratico
del  Tribunale  di  Nocera  Inferiore.  I  fatti
oggetto  di  contestazione  da  parte  della
Procura  riguardano  il  2021  dopo  che  l'  uomo
aveva  preso  indebitamente  dalle  casse  dello
Stato  15mila  euro.  E  lo  avrebbe  fatto  per
diversi  mesi  a  partire  dal  2020.  Controlli
incrociati  da  parte  della  Guardia  di  Finanza
portarono  a  scoprire  che  il  35enne  paganese
viveva insieme ad alcuni familiari, con reddito
alto, ma aveva omesso di dichiararlo a un Caf
della zona inducendo in errore sia l' impiegato
che  l'  ente  previdenziale.  Quelle  attestazioni
fasulle gli sono costate il giudizio immediato e
lo stop dell'  erogazione del benefit. Ora c' è il
processo  con  il  rito  immediato  firmato  dalla
Procura  di  Nocera  Inferiore  a  carico  del
35enne. La denuncia arrivò all'  Inps dopo una
serie  di  controlli  effettuati  dai  militari  delle
fiamme  gialle  sul  territorio  di  Pagani:  l'  ente
previdenziale a lui aveva elargito la somma di
poco  superiore  agli  800  euro  mensili.  Nel
secondo caso invece, una 40enne originaria di
Sarno era beneficiaria del  sussidio statale per
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900 euro al mese dichiarando che nessuno del
suo  nucleo  familiare  (tre  maggiorenni  e  una
minore)  lavorasse.  In  realtà  il  lavoro,  a  nero,
lo  aveva  il  marito  e  fu  scoperto  da  un
controllo  nel  cantiere  dove  prestava  la  sua

opera  di  operaio.  Alla  donna,  che  abitava
sotto  lo  stesso  tetto  con  il  compagno,  gli  è
stato  subito  sospeso  il  sussidio  e  ora  deve
rispondere  davanti  al  Tribunale  monocratico
del reato di truffa allo Stato.


